
L’Ufficio del Tutore Pubblico dei Minori è un Istituto di Garanzia 
del Consiglio Regionale della Regione Autonoma FVG (L.R. 24 
giugno 1993, n.49 e successive modifiche ed integrazioni). L’art. 21 
recita: 1. Spetta al tutore dei minori:  
a) individuare e preparare persone disponibili a svolgere attività di 
tutela e curatela, assicurando la consulenza e il sostegno ai tutori o ai 
curatori nominati;  
b) promuovere, in collaborazione con gli Enti locali e con le 
associazioni di volontariato, iniziative per la tutela dei diritti dei 
minori;  
c) promuovere, in collaborazione con gli Enti interessati e tramite 
collegamenti con la pubblica opinione e con mezzi di informazione, 
iniziative per la diffusione di una cultura dell'infanzia e 
dell'adolescenza che rispetti i diritti dei minori;  
d) esprimere pareri sui progetti di legge e sui provvedimenti 
amministrativi della Regione concernenti i minori;  
e) segnalare al Servizio sociale di base ed al Tribunale dei minori in 
situazioni che richiedano interventi immediati di ordine assistenziale 
o giudiziale;  
f) segnalare alle competenti Amministrazioni pubbliche fattori di 
rischio o di danno derivanti ai minori da situazioni ambientali carenti 
o inadeguate dal punto di vista igienico-sanitario, abitativo ed 
urbanistico.  
 
>>> Sedi dell’Ufficio: 
 

- TRIESTE, Via del Coroneo, 8 -Tel. 040 3773129-3131  
- UDINE, Via F. di Toppo n. 40 - Tel. 0432 555633  
- GORIZIA, Via Roma, 14 -Tel. 0481 386201  
- PORDENONE, P. Ospedale Vecchio 11 -Tel.o434 529051 
-  

Indirizzi internet: www.regione.fvg.it/tutoreminori 
 www.consiglio.regione.fvg.it 
  

 

 
 

L’integrazione  dei minori d’età  
 di origine islamica  in FVG 

 

 
 

 
 Venerdì 21 maggio- Pomeriggio, 

 dalle ore 14,00 alle ore 19,00 
 

Sabato 22 maggio-Mattina,  
dalle ore 9,00 alle 13,00 

 
Sala Pasolini, Sede della  Regione FVG 

Via Sabbadini, 31  a Udine 
 
 

 



In Italia, 1 abitante su 14 è di cittadinanza straniera. L’incidenza è maggiore tra i 
minori e i giovani adulti (18-44 anni), con conseguente maggiore visibilità a 
scuola e nel mercato del lavoro. 
Più di un quinto della popolazione straniera è costituito da minori (862.453).   I 
nuovi nati da entrambi i genitori stranieri ( 72.472) hanno inciso nel 2008 per il 
12.6% delle nascite totali registrate in Italia, ma il loro apporto è pari a un sesto 
se si considerano anche i figli di un solo genitore straniero. Ad essi si sono 
aggiunti altri 40.000 minori venuti a seguito di ricongiungimento. 

Nella Regione Friuli Venezia Giulia la presenza degli stranieri è di 94.976 e con 
una percentuale di minori del 38.9%. 
Nell’anno scolastico 2008/2009, gli alunni figli di genitori stranieri nella regione 
FVG sono aumentati con un’incidenza del 7%, l’incidenza più elevata si registra 
nelle scuole elementari e nelle superiori. 1 ogni 6 è marocchino, 1 ogni 7 è uno 
studente egiziano. 
Si tratta di alunni “stranieri” per modo di dire, perché quasi 4 su 10 (37%) sono 
nati in Italia e di questo Paese si considerano cittadini; ma rivolgendoci agli 
alunni di genitori islamici si considerano musulmani nati in Italia, spesso per 
costoro la lingua, invocata come motivo di separazione, non costituisce un 
ostacolo,però è così per i nuovi studenti ricongiunti nel corso dell’anno.  
La  paura di apprendere una “ nuova cultura italiana” costituisce un ostacolo per 
le loro famiglie. Questo disagio lo si riscontra spesso nelle famiglie con figlie che 
desiderano proseguire gli studi e si riscontrano con conseguenti strappi con la 
famiglia e le tradizioni di origine. 

Spesso per queste difficoltà i docenti delle scuole primarie e secondarie non 
sanno come intervenire per supportare gli allievi e le allieve di origine islamiche. 
Scopo dell’azione formativa gratuita e rivolta ai tutori legali volontari, ai docenti 
ed agli operatori dell’ambito socio educativo è quello di far acquisire una 
maggiore conoscenza della cultura islamica e delle buone pratiche per favorire 
una corretta integrazione dei minori d’età per favorire il loro reale inserimento.  

Programma delle sessioni formative 
 

I   Sessione - Venerdì 21 maggio 2010 
 
Ore 14.00 - Registrazione partecipanti 
 
Ore 14.30 - saluti di:  

Edouard Ballaman, Presidente del Consiglio regionale FVG e Tutore  
Pubblico dei minori  

Daniela Beltrame, Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale 
FVG 

Ore 14, 45 - Andrea Sartori, storico e giornalista 

“ La storia del l'Islam e i suoi fondamenti ”.  Maometto e la nascita 
dell'Islam, il Corano la parola " increata" di Dio. Cinque pilastri per una 
fede. 

Ore 16, 45- Pausa 
 
Ore 17,00 - Dounia Ettaib, psicologa e presidente associazione DARI 

“L'Islam tra noi.”  Donna e famiglia in alcuni paesi islamici, 
musulmani ed Islam a scuola. Universo culturale dell'islam. 
 
Ore 18, 00 - discussione con Dounia Ettaib, Andrea Sartori e Imam a 
Yayha Sergio Pallavicini 
 

II  Sessione - Sabato 22 maggio 2010 
 
Ore 9,00 - apertura lavori  

Ore 9,15 - Imam a Yayha Sergio Pallavicini  

 “La sfida dei diritti”.  Islam europeo o Europa islamizzata. L'Imam per 
la comunità islamica immigrata.Quattro modelli per l'integrazione. 

Ore 10,30 - Pausa 

Ore 10, 45 -  Dounia Ettaib, psicologa e presidente associazione DARI 
Presentazione casi  pratici 
Ore 11, 45 -  discussione con Dounia Ettaib, Andrea Sartori e Imam a 
Yayha Sergio Pallavicini 
 
Ore 13.00 -  fine lavori  

 


